
quanto possiamo 
valorizzare le tue idee...





20 anni di innovazione
L’amarezza per la scarsa qualità resta a lungo, 
dopo che la dolcezza del basso prezzo è stata dimenticata.

 Soichiro Honda

corGae è la prima azienda italiana, e al momento l’unica,  
che ha certificato la propria macchina da stampa digitale 
con i criteri della norma internazionale ISO12647-2.
A Bologna è al momento l’unica azienda di stampa 
(comprendendo anche gli stampatori off-set) che ha 
effettuato e rinnovato quattro volte consecutive questo 
impegnativo percorso di certificazione del proprio 
processo produttivo.
In oltre 20 anni di attività, corGae ha sempre posto in 
primo piano la ricerca delle tecnologie più innovative e 
delle buone pratiche operative, convinta che solo con la 
ricerca e il mantenimento della resa qualitativa è possibile 
conquistare – e poi riuscire a mantenere – la propria 
posizione su un mercato sempre più difficile nel quale, se 
si vuole ottenere il giusto prezzo, si deve corrispondere 
la migliore qualità.
Per questo riteniamo che lavorare con noi porti con se 
un vantaggio competitivo per la nostra capacità di 
precorrere i tempi e selezionare il meglio delle tecnologie.



Per la stampa digitale abbiamo scelto la 
tecnologia elettroink di HP con la Indigo 5500, 
che ci consente di ottenere risultati non solo 
comparabili, ma addirittura superiori rispetto 
alla stampa tradizionale off-set.
Superiorità che deriva non solo da un gamut 
colore in quadricromia di per se maggiore,  
ma anche dal fatto che sulle carte uso mano 
l’effetto di spegnimento dei colori dovuto 
all’assorbimento degli inchiostri da parte della 
carta è praticamente inesistente in digitale.
Questa tecnolgia rappresenta oggi lo stato 
dell’arte dello specifico settore, ulteriormente 
valorizzato dalla scelta accurata dei supporti  
di stampa più prestigiosi ed esclusivi tra i quali 
tutta la ricchissima suite Fedrigoni per Indigo, 
nonché delle altre principali cartiere: 
Arjowiggins, Fasson®, Favini, Folex, Cartiere  
del Garda, Cordenons, Gmund, Hanita 
Coatings, Mondo...

stampa digitale indigo

Sulla carta patinata il Gamut 
della nostra Indigo rispetto 

all'off-set [Fogra 51]  
è maggiore del 9% ...

... ma è sulle carte uso mano
che abbiamo le differenze
più significative: +58% 
rispetto al gamut tipico 
dell'off-set [Fogra 52] 



stampare solo ciò che serve
Sono sempre più numerose le aziende che hanno prodotti in 
continua evoluzione. L’esigenza di avere uno stampato che li 
valorizzi fa la differenza con la concorrenza.
Prima fra le aziende del territorio, fin dal 2009, IMA si è posta il 
problema e ha trovato con noi la soluzione.

La case history del progetto  
È stato sviluppato un progetto di stampa digitale con il quale i 
singoli marketing ordinano stampati a corGae, che evade l’ordine 
tempestivamente. 
Nel giro di 3 giorni, ma se serve anche prima, il materiale stampato 
– nell’ultima versione costantemente aggiornata dai marketing e dai 
servizi grafici – è pronto per raggiungere la destinazione finale in 
ogni parte del mondo. Il progetto IMA, grazie alla stampa digitale, è 
attuabile per qualsiasi azienda indipendentemente dalla dimensione.
I vantaggi sono innumerevoli e tutti consistenti:
•  la comunicazione che raggiunge il cliente è sempre l’ultima disponibile;
•  non occorre fare magazzino degli stampati, ne movimentarli, con 

ricadute positive sull’organizzazione, sul recupero di spazi, quindi 
sia sui costi degli acquisti che su quelli del personale;

•  si paga solo ciò che si consuma nel momento del bisogno;
•  lo spreco è ridotto a zero.



Queste esacromie vogliono mostrare come uno 
scatto fotografico ricco di colore possa essere 
valorizzato con questa tecnologia che ha saputo 
sfruttare l’ampio gamut disponibile in CMYKOG 
CMYK+Orange+Green (qui a sinistra superiore 
del 35% rispetto all’off-set CMYK).
Nella pagina di destra è eloquente il confronto 
con le stesse immagini stampate in CMYK.
Disponiamo anche della esacromia IndiChrome® 
che utilizza il viola al posto del verde.
Da notare l’altra interessante caratteristica degli 
elettroinks della stampa digitale Indigo sulle 
carte uso mano che mantengono, al contrario 
dell’off-set, un ampio gamut, esattamente come 
avviene per le carte patinate conservando con ciò 
tutta la brillantezza delle immagini.



Esacromia è una modalità di stampa che 
utilizza 6 colori primari che danno origine a 
rese diverse in base ai pigmenti utilizzati.
Noi abbiamo tre possibilità standard:
•  CMYK + Orange e Green, ovvero 

l’esacromia classica del mondo off-set su 
licenza Pantone®, come è possibile vedere 
negli esempi qui a fianco.

•  IndiChrome®, ovvero la proposta Indigo HP: 
CMYK + Orange e Violet che si presta per 
immagini dove occorre enfatizzare le parti 
dello spettro di quei colori primari.

•  Fotografica dove, attraverso l’uso del Light 
Cyan e Light Magenta, è possibile imprimere 
più morbidezza alle carnagioni.

Inoltre siamo in grado di lavorare con qualsiasi 
base della gamma Pantone®, al fine di 
riprodurre colori altrimenti irriproducibili.

esacromia per colori senza compromessi



Se per l’esacromia non si deve badare a spese, 
non solo per il maggior costo di stampa, ma 
anche e soprattutto perché la fotolito in 
esacromia non è banale, ci sono ambiti – e tra 
tutti spicca l’editoria – ove, date le moli 
consistenti di fogli in stampa, il controllo dei 
costi è addirittura strutturale.
A differenza delle altre tecnologie di stampa 
digitale, con le quali è possibile stampare solo 
o in quadricromia o in bianco e nero, HP Indigo 
consente l’uso dei colori Pantone® (ma anche 
di due soli colori di quadricromia) con i quali si 
possono ottenere consistenti risparmi nei 
lavori ad alta fogliazione/tiratura.
Per lo stesso motivo, queste argomentazioni 
valgono anche per i grossi cataloghi/listini 
commerciali, per i quali i colori Pantone® 
consentono anche il mantenimento della 
uniformità del colore del brand che, per di più, 
potrebbe non essere raggiungibile dalla più 
costosa stampa in quadricromia.

1+1 = manualistica professionale... ed economica
Osservatorio sul Mercato Immobiliare, Novembre 2013 Congiuntura immobiliare 
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interesse – l’interruzione della flessione dei contratti di locazione di abitazioni e, in 
parte, di uffici – lento ma prevedibile spostamento del mercato verso la locazione – 
e una congiuntura meno negativa nei mercati più apprezzati della città – presenza di 
una domanda solvibile non più in calo, ma stabile – testimoniano un timido 
miglioramento del quadro congiunturale che induce a ritenere superata la fase più 
acuta della crisi. 
 

Focus – Il mercato dei capannoni industriali nelle 13 grandi città 
 

La congiuntura del mercato immobiliare dei capannoni ricalca la congiuntura economica 
nazionale e soffre di un eclatante eccesso di offerta generato dai contenitori dismessi e 
da quelli di nuova produzione, che stentano ad essere occupati. 

13 grandi città – Tempi medi di vendita e 
di locazione di capannoni industriali 

(mesi) 

 13 grandi città – Prezzi medi e rendimenti 
medi lordi di capannoni industriali 

(ottobre 2013) 

 

 Capannoni nuovi  

Prezzo medio (euro/mq) 1.121 

Variazione annuale (%) -3,3 

Rendimento da locazione (%) 6,7 

Capannoni usati  

Prezzo medio (euro/mq) 852 

Variazione annuale (%) -4,4 

Rendimento da locazione (%) 7,0 

Fonte: Nomisma  Fonte: Nomisma 

13 grandi città – Sconto medio praticato sul 
prezzo dei capannoni industriali (in %) 

 Non si scorgono differenze tra il 
segmento della proprietà e quello 
della locazione, entrambi investiti da 
un ulteriore aumento dell’offerta e 
dal calo della domanda. Le 
transazioni, di conseguenza, sono 
risultate, rispetto ad un anno fa, in 
ulteriore calo. 
L’elevata illiquidità che connota 
questo segmento del mercato è 
testimoniata da tempi medi di 
vendita e di locazione la cui crescita, 
a differenza degli altri segmenti, è 
continuata anche nel corso del 2013. 

 

 

Fonte: Nomisma  

Il repricing degli immobili per l’impresa è inevitabilmente proseguito e, a consuntivo degli 
ultimi quattro anni, l’erosione di valore in conto capitale si è attestata in media al 12% 
nel segmento del nuovo e al 16% in quello dell’usato. 
Il rendimento lordo annuo da locazione dei capannoni usati si conferma, in media, 
nell’ordine del 7%. 
Le prospettive per il prossimo anno sono di attenuazione del calo di prezzi e canoni, a 
fronte di un’ulteriore contrazione delle compravendite e di un’inversione di tendenza sul 
versante locativo, con una stabilizzazione, seppure su livelli esigui, dei contratti stipulati. 
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2012. Rispetto a quella data i nuovi inserimenti risultano essere 2.935, di cui 693 
relativi a progetti in fase di ideazione (Stadio A) ubicati nelle 13 città monitorate. 
Volendo stilare una graduatoria fra le aree, quelle più vivaci dal punto di vista 
progettuale sono Roma, dove è stato censito il 45,5% dei nuovi progetti in Stadio A, 
seguita a grande distanza da Milano (14,4%). Al contrario, i nuovi inserimenti relativi 
ai cantieri in corso e in fase di chiusura (Stadio D + E) rivelano che Milano risulta 
essere la città con il maggior numero di iniziative in corso (30%), seguita da Torino 
(21%), mentre in questa graduatoria Roma ricopre solo il terzo posto (con il 13%). 
In merito ai settori del mercato immobiliare in cui ricadono gli 8.267 progetti censiti 
(fig. 5.2), il 40% è afferente al comparto residenziale, il 31% a quello terziario, il 17% 
ai servizi e il 12% al settore produttivo. Volendo approfondire i dati sulle singole 
tipologie, il 45% degli interventi nel comparto produttivo riguarda il settore 
dell’energia e, in particolare, il fotovoltaico, mentre il 32% dei progetti del terziario 
afferisce al settore dell’intrattenimento, infine il 53% degli inserimenti nell’ambito 
dei servizi riguarda l’istruzione e nello specifico le scuole. 

Figura 5.2 
13 grandi città – Interventi per settore edilizio (%) 

Comuni capoluogo Resto della provincia 

Fonte: elaborazione Nomisma su dati Nii progetti 
 
I progetti relativi all’edilizia scolastica, che hanno avuto un notevole impulso dopo 
l’emanazione del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 3 ottobre 
20126

Per quanto riguarda i soggetti promotori degli interventi, il settore pubblico, al 
quale fa riferimento il 27% dei progetti censiti, concentra la propria attenzione sul 
comparto dei servizi (47%) e su quello terziario (33%), prediligendo, nello specifico, 
l’istruzione, come già detto, la sanità e l’intrattenimento. Un interesse particolare, 
inoltre, è stato rivolto nel corso dell’ultimo anno agli edifici culturali e agli impianti 
sportivi, soprattutto attraverso interventi di ristrutturazione. Tra le 13 province, 
quella in cui si concentra il più elevato numero di operazioni promosse dal pubblico 

, riguardano soprattutto la messa in sicurezza degli edifici, l’adeguamento 
degli impianti e la manutenzione straordinaria. Si tratta, dunque, perlopiù di 
interventi di ristrutturazione, anche se è presente un cospicuo numero di progetti di 
nuova realizzazione. 

                                                 
6 Approvazione del Programma di edilizia scolastica in attuazione della risoluzione parlamentare del 
2 agosto 2011 AC 8-00143 delle Commissioni V e VII della Camera dei Deputati (G.U. 9 gennaio 2013 
n. 7). 
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10.�Valutazione�qualitativa�del�vari�flussi�–�quale�per�cosa�

Dopo�elaborazione,�stampa,�misurazione�ed�elabora�
zione�dei�dati�ottenuti�con�i�tre�flussi�abbiamo�rileva�
to�una�ottima�corrispondenza�tra�il�flusso�Proofing�e�
quello�di�Simulazione�input.�Un�po’�più�scarso�il�risul�
tato�col�Device� link.�Tra� i�due�abbiamo�pertanto�op�
tato�per�il�flusso�proofing�che�ci�consente�di�proces�
sare� qualsiasi� tipo� di� file� senza� preoccuparci� della�
presenza�o�meno�di�profili�ancorché�faccia�una�simu�
lazione� carta.� Il� fatto� di� impostare� come� profilo� di�
output� una� caratterizzazione� Indigo� che� utilizza� una�
carta� a� norma� rende� minima� tale� simulazione,� ma�
comunque�esiste.�
Come� si� può� apprezzare� dal� grafico� qui� a� fianco� la�
maggior� parte� delle� differenze� è� sotto��E�1� che� è� il�
valore� di� percezione� delle� differenze� cromatiche� di�
un�occhio�esperto.�
Anche�la�curva�di�frequenza�cumulata�relativa���CRF�è�di�tutto�rispetto:�

CRF� 50% 90%� 100%
Max�error� 0,46 0,91� 1,85
Valori�standard�in�prova�colore�
Ottimo� 0,60 1,20� 2,40
Buono� 1,30 2,60� 4,60
Mediocre� 2,00 4,00� 8,00

Il�Device�link�per�quanto�di�rispondenza�inferiore�alla�verifica�strumentale�–�come�si�può�vedere�
dalla�tabella�sottostante�–�ha�comunque�il�vantaggio�di�mantenere�il�canale�del�nero�e�di�non�
fare�simulazione�carta.�Si�è�notato�che�se�viene�lasciata�attiva�la�gestione�colore�fa�conversioni�
anomali�sugli�RGB�vector�e�pertanto�è�stata�esclusa.�Ciò�comporta�una�certa�attenzione�e�veri�
fica�sui�file�che�vengono�mandati�in�stampa�con�questo�flusso.�

Verifica�con�i1�Profiler�
(parametri�12647�7)�

FOGRA39�–�PT�1�2� FOGRA47�–�PT�4�
Flusso�Proofing� Device�Link� Flusso�Proofing� Device�Link�

DE�medio,�tutti�i�patch� 2,06� OK 3,25� OK 1,95� OK� 2,60� OK
DE�medio,�carta� 1,71� OK 3,05� OK 1,32� OK� 2,05� OK
DE�medio,�primari� 2,33� OK 2,48� OK 2,02� OK� 3,09� OK
DE�medio,�gamma�esterna� 2,12� OK 2,95� OK 1,97� OK� 2,81� OK
DE�medio�dell'90%�inferiori� 1,87� – 2,80� – 1,79� –� 2,31� –
DE�medio�dell'10%�superiori� 3,81� – 7,51� – 3,39� –� 5,26� –
DE�massimo,�tutti�i�patch� 4,76� OK 9,47� NO(*) 3,63� OK� 6,44� OK
DH�medio,�tutti�i�patch� 1,03� OK 1,36� OK 0,76� OK� 1,12� OK
DH�medio,�primari� 1,18� OK 1,67� OK 1,55� OK� 1,72� OK

(*)�Il�valore�è�comunque�in�tolleranza�con�la�prova�contrattuale�sulla�carta�di�produzione�prevista�dalla�ISO�12647�2�

È�sulla�base�di�queste�risultanze�che�traggono�origine�i�diversi�prodotti�venduti�da�corGae�di�cui�
al�capitolo�“Prova�contrattuale�colore,�Print�one�validato”�a�pagina�K�1.�
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5.2.� Impilatura�

�

La�disposizione�ordine�di�stampa�è�fondamentale�per�il�successivo�lavoro�di�confezione.�
Se�lavoriamo�in�piega�cuci�con�il�cordonatore/caricamento�automatico�allora�occorre�spun�
tare�il�3°�caso�(IMA�e�simili),�se�invece�facciamo�la�immissione�manuale�i�fascicoli�(carta�sot�
tile,�troppi�fogli,�…)�debbono�già�essere�in�fila�per�come�usciranno.�
Lo�spostamento�sbalzo�consente�di�separare�un�certo�numero�di�copie.�Questo�numero�sarà�
1�(unitamente�alla�fascicolazione�attiva)�quando�occorre�plastificare�la�copertina�e�quindi�è�
opportuno�avere�separati�i�fascicoletti�che�poi�verranno�ricostituiti�per�andare�in�confezio�
ne.�

a.�Altri�parametri�di�gestione�organizzazione�del�lavoro�(fogli�separazione)�

La� macchina� dispone� di� altre� due� importanti� funzionalità� per� separare� i� lavori� quando� lo�
sbalzo�non�è�funzionale.�
�� la�stampa�di�un�foglio�con�un�bordo�(a�rombo)�giallo,�facile�da�individuare�dopo�il�taglio,��
�� la�immissione�di�un�foglio�separatore�(normalmente�colorato)�tra�un�fascicolo�e�l’altro�
Questi�parametri�sono�generali�di�macchina�(Opzioni��Configurazione�Stampante���Fogli�
divisori)�e�quindi�non�possono�essere�gestiti�nell’ambito�del�singolo�job.�
�
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R.�Flow chart procedure 

1.� Prove�colore�contrattuali�–�Print�one�validati�
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Solo un terzo dei colori Pantone® possono 
essere simulati entro un �E accettabile con la 
tradizionale stampa in quadricromia CMYK. 
Quando il colore Spot è una necessità, perchè 
occorre stampare su supporti scuri, o perché il 
�E deve stare entro valori limitati non ottenibili 
in CMYK, occorre disporre o di un gamut più 
ampio oppure dei pigmenti specifici.
Per le cromie critiche disponiamo di due 
possibilità: l’esacromia, in particolare di fronte 
a tirature basse, ma se si vuole fare una mono, 
bi o tricromia ecco che viene in soccorso l’uso 
dei colori Spot che otteniamo partendo dai 
pigmenti base del sistema IndiChrome® [su 
licenza Pantone®] miscelati con precisione con 
l’Ink Mixing System.
Per il bianco abbiamo la possibilità di ribatterlo 
fino a 13 volte, ma già con 4 o 5 passaggi si 
ottiene un effetto coprente serigrafico, ma 
senza doverne subire i relativi elevati costi.
Nella pagina seguente si può apprezzare 
l’effetto di ribattute crescenti di bianco.

spot: colori Pantone® e bianco coprente



effetti speciali col bianco coprente ...







integrazione stampa web



l’impatto comunicativo del dato variabile: testi, immagini, 

Associazione Remember
Cognome: Bonaparte

Socio emerito - tessera n. 3269Nome: Napoleonenato: Ajaccioil: 15/08/1769

Associazione Remember
Cognome: Einstein

Socio emerito - tessera n. 6582

Nome: Albert
nato: Ulma
il: 14/03/1879

Associazione Remember

Cognome: Kopernik

Socio emerito - tessera n. 1791

Nome: Mikolaj

nato: Toru

il: 19/02/1473

sezione: Scienziati
Conosciuto come Copernico

00001791

Associazione Remember

Cognome: Garibaldi

Socio emerito - tessera n. 1547

Nome: Giuseppe

nato: Nizza

il: 04/07/1807

sezione: Condottieri

00001547
i

Associazione Remember

Cognome: Galilei

Socio emerito - tessera n. 9873

Nome: Galileo

nato: Pisa

il: 15/02/1564

Associazione Remember

Cognome: Sklodowska

Socio emerito - tessera n. 9863

Nome: Marie

nata: Varsavia

il: 07/11/1867

sezione: Scienziati
Conosciuta come Marie Curie

00009863



bar code e grafica condizionale

{Associazione Remember}

Cognome: «Cognome»

Socio emerito - tessera n. «Tessera »

Nome: «Nome»

nat«nato-a»: «luogo»

il: «il»

sezione: «Sezione»
«detto»

�������

Il semplice nome stampato con una qualità modesta ha 
fatto il suo tempo, difficilmente riesce ad emozionare 
un consumatore oramai martellato da effetti speciali di 
tutti i tipi. Ma se quello stesso nome – oltre che far 
parte integrante di una bella comunicazione – è unito 
ad una immagine che ricorda emozioni vicine e molto 
intime, allora il messaggio riesce ad essere 
coinvolgente: l’esempio classico è il depliant con 
l’automobile personalizzata nei colori, finiture e 
opzioni, per le quali magari è stato richiesto un 
preventivo e poi non vi è stato seguito. Ricevere una 
comunicazione con quella auto piuttosto che con una 
anche di rango superiore, è 
certamente più coinvolgente.
Stampa digitale e 
personalizzazione sono un 
tutt’uno da sempre.
In effetti a differenza della 
stampa off-set, 
caratterizzata da una forma 
fissa, nella stampa digitale 
l’immagine cambia ad ogni 
colore di ogni pagina. Quindi 

le nostre macchine stampano costantemente una copia 
diversa dall’altra, in quanto debbono cambiare 
immagine (ogni colore è una immagine diversa) almeno 
4 volte ad ogni foglio di stampa. Dal punto di vista 
produttivo quindi la personalizzazione è connaturata 
con questo tipo di stampa. Diversa è la preparazione 
dei file che richiede competenze principalmente 
informatiche. Competenze che in corGae esistono da 
sempre e che le consentono, tra l’altro, di generare i 
principali bar-code, di stamparli e di controllarne 
l’effettiva leggibilità.
Nell’esempio, volutamente banale nella forma grafica, 

sono mostrate alcune delle 
potenti opzioni disponibili, 
non solo testo e immagini, 
ma anche grafica 
condizionale. Si osservi che 
sono stati previsti numerosi 
elementi discriminanti: oltre 
a testo, immagini e bar 
code è presente una diversa 
colorazione del titolo in 
base alla sezione.



Abbiamo aiutato molte aziende a portare il loro patrimonio 
documentale sul web. Nei progetti più organici abbiamo 
realizzato un unico database capace di gestire testi,  
e soprattutto immagini, per i due ambienti. Passata l’infatuazione 
per il web la stampa è tornata di attualità anche perchè i più si 
sono accorti che nel contatto diretto – quello che per tutte le 
aziende B2B è ancora la principale modalità di promozione e 
vendita – avevano da lasciare... solo il biglietto da visita.

La case history    
In questo progetto grazie alla stampa digitale e ai database 
aziendali possiamo tornare alla stampa con una duttilità 
sconosciuta ai cataloghi tradizionali: attraverso estrazioni 
dedicate possiamo ottenere il catalogo generale in una 
qualsiasi delle lingue presenti nel sito, ma anche sintesi 
estremamente mirate per gruppi di prodotti di interesse 
specifico di ogni singolo cliente.
Ciò consente:
•  velocità di esecuzione;
•  minori costi in quanto non si 

produce carta inutile;
•  comunicazione puntuale e mirata;
•  massima personalizzazione.

dalla stampa al web... e ritorno



stampa su cartoncino fino a 460 �m



Quando le copie sono poche o i tempi di 
esecuzione ristretti, tanto da non riuscire 
neppure a fabbricare una fustella, viene in 
soccorso il plotter da taglio.
Imbattibile nel mezzotaglio in quanto a 
precisione fornisce ottimi risultati, scegliendo 
le carte adatte, anche nel taglio completo.
Infatti ad ogni foglio il plotter si riposiziona 
sugli appositi riferimenti a stampa: questo 
particolare operativo (che ha come svantaggio 
una produttività molto limitata) gli consente di 
andare a tagliare nella posizione esatta 
richiesta, per cui è possibile prevedere tagli in 
posizioni esatte con distanze omogenee anche 
solo di 1 mm dalla grafica.
Naturalmente se i quantitativi sono importanti 
interviene la cartotecnica tradizionale anche 
con le piega-incolla per la realizzazione di 
astucci in piccole serie.

cartotecnica digitale e tradizionale



Nell’ottica di fornire un servizio immediato 
completo abbiamo attivato un reparto di 
confezione, che ci consente di rispondere con 
prontezza alle richieste dei nostri clienti e che 
dispone di:
• �piega-cuci automatica per punto metallico 

fino a 64 pagine;
• �piegatrice a 2 tasche/pieghe parallele;
• �perforatrice;
• �cordonatrice;
• �punto metallico fuori linea (compreso punto 

omega);
• �rilegatrice wire-o (anche per calendari);
• �trapano per fori raccoglitore.

Assicuriamo anche:
• �brossura fresata poliuretanica;
• �brossura fresata hot-melt;
• �brossura a filo refe;
• �cartonato: tradizionale, a spigoli vivi, 

telato e a mezza tela.

rilegatura e confezione stampati





Le nobilitazioni digitali sono di grande effetto, 
come è possibile vedere nella pagina a fianco e, 
per basse tirature, hanno anche costi di entrata 
molti interessanti rispetto all’analogico.
Tra le nobilitazioni tradizionali la plastificazione 
è la più frequente e visto che la produciamo 
direttamente abbiamo anche tempi rapidi di 
risposta: lucida per dare una brillantezza 
altrimenti non raggiungibile, opaca per fornire 
un effetto setoso molto elegante o infine soft 
touch per una tattilità accattivante, mentre nel 
contempo lo stampato viene protetto.
Grazie alla stampa esente da olii siliconici, 
possiamo poi raccogliere dalla tradizione il 
meglio delle nobilitazioni di superficie: basta 
pagare lo scotto dei tempi di esecuzione che 
non sono quelli tipici del digitale.
Possiamo aggiungere oro o argento a caldo o 
altre laminazioni di sicuro effetto. Serigrafie, 
rilievo a secco (codice braille compreso), 
sovrastampe UV (tra le quali il gratta e vinci in 
abbinamento alla personalizzazione che è uno 
dei grandi plus della stampa digitale).

nobilitazioni digitali e tradizionali



titolo
Stampa digitale è anche stampa in grande 
formato. In questo settore la tecnologia 
consente risultati non altrimenti raggiungibili 
con le tecnologie tradizionali. Basti pensare alle 
gigantografie su carta fotografica che 
raggiungono dettagli finissimi su formati 
impossibili per l’analogico, o alle bellissime 
riproduzioni su tela pittorica canvas.
Realizziamo stampati da interno e da esterno 
con tutti i principali materiali: carta, carta 
fotografica, carta blue back per affissione, 
carta da parati, pvc adesivo, banner, rete mesh 
per coperture di ristrutturazioni edili, tessuti 
per arredamento e per bandiere.
Disponiamo di una vasta gamma di espositori.
I nostri materiali sono certificati ingnifughi per 
gli allestimenti fieristici per i quali realizziamo 
anche gli esecutivi grafici.

grande formato e materiali fieristici





Nonostante i grandi cambiamenti verso la 
stampa digitale, corGae ricorda e mantiene le 
proprie origini di fotolito e impaginazione.
Da quando è nata, la fotolito corGae è andata 
controcorrente, utilizzando fin da subito 
scanner professionali piani.
Adeguatasi ai tempi, corGae offre un servizio 
accurato di gestione immagini provenienti da 
scatto digitale per il miglior utilizzo in stampa 
digitale e/o off-set, secondo le norme della serie 
ISO 12647 per le quali corGae detiene la 
certificazione cmyQ del TÜV.
Tra i servizi offerti sono presenti: impaginazione 
esecutiva di cataloghi, libri, loghi, sacchi, 
etichette, astucci e altri prodotti di cartotecnica 
di cui curiamo anche la progettazione e la 
prototipazione.

fotolito, impaginazione, progetti e prototipi



FLAMANVILLE 3, UN CHANTIER ET DES HOMMES 115

JUILLET 2008

Didier

The onshore shaft descends to a depth
of 100 metres below sea level. This is the same
level as that of the old Diélette iron mines.

Le puits à terre descend à une profondeur
de 100 mètres au-dessous de la mer.
On se situe au même niveau que les anciennes
mines de fer de Diélette.
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FLAMANVILLE 3, UN CHANTIER ET DES HOMMES58

OCTOBRE 2007

François

Elle est visible de loin : la grue G'2
est la plus grande du chantier et l'une
des plus grosses au monde. Elle se distingue
par ses caractéristiques de portée
et de charge en bout de flèche.

Visible from a long way away, the G'2 jib crane
is the site’s biggest crane and one of the largest
in the world. Its distinguishing features are
its boom span and lifting capacity.
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fotolito, impaginazione, progetti e prototipi



corGae - stampa digitale e prestampa
via cicogna, 131
40068 san lazzaro di savena [bo]
tel. 051 6270076 | www.corgae.it | info@corgae.it

Azienda Certificata  
in riferimento al Disciplinare 
Tecnico cmyQ - Edizione 1 rev.1.1 
per le attività di "Produzione di file 
e prove di stampa, produzione di 
stampati con tecnologia digitale"

Abbiamo utilizzato il tempo della crisi per prepararci a momenti migliori: e sono arrivati, nonostante tutto. 
Questa pubblicazione è il frutto di quel caparbio e sapiente lavoro fatto dalla nostra piccola, ma motivata 
squadra. Sotto il coordinamento di Elia che ha portato l’azienda alla prestigiosa certificazione cmyQ del TÜV, 
Alessandro ha messo la sua esperienza in stampa, Debora ha sviluppato fotolito e competenza colore, Francesca 
S. ha sviluppato impaginazione e prestampa, Pablo raccoglie le esigenze e propone soluzioni ai nostri clienti. 
Francesca F. si occupa dei conti. Numerosi partner reali ci aiutano a chiudere i cicli marginali.

Hanno collaborato a questa pubblicazione: Stefano Aldrovandi per le foto degli interni e dei prodotti corGae,  
la foto del grande formato è di Fabio Baraldi. Il “Papavero in gabbia che piange” è di Eros Pancaldi al quale Debora  
ha creato la verosimile vista posteriore in fotoritocco creativo.
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